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Duplice delitto in un negozio del centro 
Nessuno, però, si è accorto di nulla 
I colpi sparati con una pistola sportiva 
ed è Tunica arma scomparsa dal locale 

Licia Ansaloni, 48 anni colpita alla fronte 
Il suo aiutante, un ex carabiniere, alla gola 
Oscuro il movente, nessuna traccia 
e il capoluogo emiliano ripiomba nel terrore 

Bologna, esecuzione dentro l'armeria 
Misteriosi killer uccidono la proprietaria e il commesso 
Attentato a Rimini 
Si sta cercando 
un campo paramilitare 
Anche questi erano «professionisti», e solo un caso 
ha salvato i carabinieri. «Hanno fatto un solo errore: 
non hanno colpito l'autista». «Professionisti» come 
quelli che ferirono sette tunisini al bar Blue Line: 
quindici colpi, tutti a segno. Df uno degli aggressori 
è stato fatto un «fotofit», e forse è stata trovata anche 
la Fiat Uno. Si starebbe cercando, vicino a Rimini, 
un campo paramilitare segnalato da anonimi. 

OALNOSTRQ INVIATO 

JKNNKRMILSTTI 

•UOMINI La gente non te
me, chi ha visto parla. «Erano 
in quattro Milla macchina, una -
Fiat Uno largata Forlì. Uno ave- -

" va i capelli cortissimi, le ma- -
scelle larghe, occhi ravvicinati, ' 
fronte poco spaziosa, colloro-
busto...». I carabinieri, con 
queste descrizioni, hanno cc-

' strallo un «fotofit» di uno degli 
assalitori (che assomigliereb
be ad uno degli assassini degli 
zingari nel campo nomadi di 
Bologna). Si fa di tutto, pur di 
trovare I banditi e / o terroristi 
che la vigilia del Primo Maggio 

, volevano massacrare tre cara
binieri. Ieri pomeriggio, fra il 
mare ed il centro di (omini (al
l'incrocio fra via Praga e via La-
«omaggio) è stata trovata una 

, Fiat Uno grigia, con una gom
ma a terra. Immediatamente 
sono giunte sul posto pattuglie 

. della polizia e dei carabinieri. 
L'auto 6 stata portata via, ma 
nessuno degli inquirenti ha vo
luto confermare che si tram di 
quella usata nell'agguato. 

Ce una parte della citta che 
vorrebbe dimenticare subito. 
L'estate e in arrivo, i turisti non i S S l l ' e S S 
devono avere pensieri. Ma l ;ÌK -, { J J 3 ? J?f 
tra città-oggi si riunir» anche rassaltóalBI 
il Consiglio comunale - espri
me solidarietà (tante le telefo
nate per offrire sangue ai cara
binieri, che sono stati trasferiti 
all'ospedale militare di Bolo
gna prima di essere mandati in 
convalescenza) e soprattutto 
vuole capire cosa stia succe
dendo. «Se piove a Rimini - di
cono al commissariato della 
Polizia di Stato - lo sanno subi-

' lo in Germania, ramini e una 
città vetrina, come Bologna. E 
questo può spiegare alcune 
cose*. Tanti sono 1 fatti da 
chiarire, ma su un punto non 
ci sono dubbi: i malviventi vo
levano uccidere, e soltanto per 
un caso non ci sono riusciti. Il -
primo colpo di fucile - nove 
panettoni ogni cartuccia - do- -
veva colpire l'autista. «Forse 
per un sobbalzo dell'auto - di
ce uno degli inquirenti - la fu-" 
citata ha centrato però un fa-

• Mimo. Il carabiniere è stato 
prontissimo a scalare la mar
cia e a partire a razzo. Se l'auto 
ti fosse fermata anche un solo 
attimo - magari mentre i tre 
militari cercavano di estrarle le 
armi - oggi dovremmo cele
brare tre funerali. Nell'abitaco
lo sono passati 45 panettoni». 

Dovevano morire nel sotto
passaggio, quasi al buio, «Ap
pena bloccata la Ritmo dei ca

rabinieri, dalla Fiat Uno sareb
bero scesi i due che erano nei 
sedili posteriori, con altre armi. 
L'agguato non e riuscito per
che l'auto, superato il sotto
passaggio, è arrivata in mezzo 
ad una strada illuminata, con 
bar ed alberghi aperti, <• turisti 
che scendevano da un auto
bus. La strage non poteva av
venire davanti a troppi testimo
ni». 

Dimostrazioni di «tecnica 
militare» sono state date altre 
volte, a Rimlnl. ri 23 dicembre 
scorso, al bw Blue Une. furono 
sparati 1S colpi, e tutti andaro
no a segno Tutti i presenti fu
rono lenti, ed uno mori dopo 
qualche ora perche fu colpito 
una seconda volta, mentre cer
cava di fuggire ad una «puni
zione» decretala da chissà 
quale tribunale. Qualcuno dei 
tunisini disse che quelli che 
sparavano «erano cosi bravi 
che sembravano poliziotti o 
carabinieri»; gente addestrata, 
volevano dire, abituata all'uso 
delle, armi: non razzisti impul
sivi ed esagitati: «La situazione 

dice il sosLtuto procuratore 
Uberto Socio, che indaga sul-

f assalto al Blue Une - è molto, 
molto preocupante. Ci voglio
no, per decifrare l'ultimo ag
guato, metri di giudizio e aiteri 
d'analisi che vadano al di là 
dell'ipotesi "criminalità comu
ne*. Bisogna esentemente 
lavorare sul filo ideologxo e 
possibilmente sui documenti 
finora acquisiti dalle autorità 
giudiziarie dell'Emilia sui fan
tomatico gruppo "Falange ar
mata"». 

Ed anche ieri la «Falange» si 
è fatta viva, con un comunica
lo che vuole spiegare i veri 
•motivi» della tentata strage. 
«Vogliamo perseguire in via 
prioritaria - ha detto un uomo 
all'Ansa di Roma - il raggiungi
mento di obiettivi più incisivi e 
persuasivi tramite azioni di 
guerriglia e di lotta armata nel 
settore politico, partitico, fi-
nanziariae nel martoriato set
tore delle c&rceri». L'attentato 
ai carabinieri di Rimini ha una 
•paternità diretta ed indiretta 
nella Falangi» Come sempre, 
non vengono fomite prove, e 
la Oigos romana ha ritenuto la 
rivendicazione «inattendibile». 
Viene da chiedersi però per 
quali motivi ogni attentato che 
unisca nel ruolo di vittime ex
tracomunitari, nomadi e cara
binieri sia Immediatamente ri
vendicato da tale organizza
zione. 

Alcamo, svolta nelle indagini 
Tre persone arrestate: 
parteciparono all'agguato 
contro l'auto «civetta» 
• 1 TRAPANI Tre persone 
arrestate: forse hanno preso 
parte all'agguato di Alcamo. 
Le ha arrestate la squadra 

' mobile. E* il primo risultato 
della massiccia operazione 
di indagine e rastrellamento 

" scattata lunedi all'alba, dopo 
l'agguato teso a un'auto c i 
vetta» della polizia. Attentato, 
si ricorderà, parzialmente fal
lilo: solo un agente ferito. 
Giovanni Benedetto, 33 anni. 

Generalità degli arrestati: 
si tratta dei fratelli Baldassare 
e Gaspare Maltese, di 34 e 41 
anni, e di Santo Soresi, di 51. 
Sono lutti di Alcamo. Il pri
mo, Baldassare Maltese ha 
precedenti penali per «asso
ciazione per delinquere». Gli 
Investigatori ritengono che 
possa aver fatto parte del 
•gruppo di fuoco». E' stato 

uno di quelli che ha premuto 
il grilletto. GII altri due hanno 
un'accusa diversa: «favoreg
giamento». Li moglie di Bai
passare Maltese, Anna D'An
gelo, è stata poi segnalata al
l'autorità giudiziana per si
mulazione di reato. 

La donna, il giorno dopo il 
ferimento del poliziotto, ave
va denunciato il furto della 
sua Fiat «Panda», la stessa au
tomobile che, sempre secon
do gli inquirenti, sarebbe sta
ta utilizzata per portare a ter
mine l'agguato. 

Nei confronti dei fratelli 
Maltese e di Santo Foresi, il 
giudice delle indagini preli
minari del Tribunale di Tra
pani, Stefano Orsi, ha emes-
so un'ordinanza di custodia 
cautelare. 

Due morti ammazzati e un nuovo mistero da deci
frare. Non c'è pace per Bologna, da mesi bersaglio 
di una violenza cieca e senza volto. Ieri è toccato al
la titolare e al commesso di un'armeria del centro. 
Qualcuno li ha uccisi con quattro colpi di pistola e 
se n'è andato dal negozio portandosi via solo una 
pistola sportiva, probabilmente l'arma del delitto. 
Imbeni esprime la preoccupazione della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI OK.I MARCUCCI 

• i BOLOGNA Questa volta 
la violenza si è abbattuta su 
un angolo del centro, semi
nando morte in un' armeria 
di via Volturno a due passi 
dal ristorante «Diana», tem
pio della cucina cittadina. 
Appena si è sparsa la notizia 
della morte della titolare del 
negozio Licia Ansaloni, 48 
anni, e dell'uomo che l'aiuta
va, Pietro Capolungo, 60 an
ni, appuntato del carabinieri 
in pensione, il cuore di Bolo
gna si è fermato. 

«Sono qui perché rappre
sento la collettività che è sta
ta di nuovo colpita. Sono 
molto preoccupato, quello 
che è successo è gravissimo. 
Ipotesi se ne possono fare 
tante, e sono tutte comunque 
inquietanti». E l'unica battuta 
che si lascia sfuggire il sinda
co di Bologna Renzo Imbeni, 
precipitatosi poco dopo le 14 
sul teatro di quest'ultimo mi
stero bolognese. 

Il dubbio che si trattasse di 
un delitto a sfondo passiona
le ha avuto vita breve, e nel
l'immaginario della gente 
quei due nomi sono subito 
andati ad allungare la lista 
delle persone che negli ulti
mi mesi sono morte senza un 

perché: dai benzinai uccisi in 
rapine da quattro soldi (l'ul
timo meno di due settimane 
fa), al nomadi feriti o assassi
nati nei loro accampamenti, 
ai tre carabinieri massacrati 
al Pilastro. 

Almeno apparentemente, 
nulla collega episodi tanto 
diversi, se non la violenza 
cieca e !«nza volto che li ha 
prodotti. Ma l'allarme è gran
de, tanto che per oggi II pre
fetto ha convocato una riu
nione del comitato provin
ciale per la sicurezza e l'ordi
ne pubblico. E gli investigato
ri non trascurano nessuna pi
sta, nemmeno quello di un 
gesto tenoristico. 

Alle 10 di ien mattina, Li
cia Ansaloni e Pietro Capo-
lungo erano vivi. A quell'ora, 
la donna, sposata e madre di 
due figlie di 15 e 19 anni, ave
va conversato a lungo con la 
titolare di un vicino negozio 
di abbigliamento. Alle 12,30, 
un cliente dell'armeria ha 
dato l'allarme. Verso le 11 
aveva fatto un acquisto ed 
era andato all'ufficio postale 
per pagare con un vaglia. 
Tornato al negozio con la ri
cevuta, l'aveva però trovato 
chiuso: all'interno della bot

tega la luce era accesa, ma 
non si vedeva nessuno. 

Trascorsa circa un'ora, in
sieme al proprietario di un 

, negozio adiacente, ha cerca
to di entrare nell'armeria dal 
retro. La porta era aperta, ma 
il passaggio era ostruito dal 
cadavere di Capolungo. Po
c o più là c'era quello di Licia 
Ansaloni L'uomo era stato 
colpito al collo, la donna alla 

' fronte. Entrambi erano 
sdraiati dietro al bancone, 
con la testa agli antipodi di 
un'immaginaria linea retta. 

Nel negozio apparente
mente era tutto in ordine. 
Mancava però una Beretta 
"9X21". una pistola sportiva, 
con ogni probabilità l'arma 
usata per il delitto: gli investi

gatori hanno trovato quattro 
bossoli dello stesso calibro. 
Lo ha fatto notare il marito 
dell'Ansaloni, insegnante di 
educazione fìsica in una 
scuola di Imola, avvertito di 
quanto era accaduto mentre 
faceva lezione. «Non capisco 
come si possa uccidere per 
un'arma cosi poco appetibi
le», spiega ai cronisti, «nel ne
gozio non mancava nulla e 
del resto mia moglie teneva 
pochissimi soldi in cassa. Se 
qualcuno avesse voluto rapi
narla avrebbe fatto meglio ad 
aspettarla mentre andava in 
banca o alla posta per fare 
versamenti». 

E cosi il movente del delit
to resta un mistero. L'armeria 
di via Volturno era balzata 

L'armeria 
di Bologna 
dove sono stati 
trovati 
uccisi 
la titolare 
Licia Ansaloni 
e II commesso 
Pietro 
Capolungo 

agli onori delle cronache so
lo una volta, nel!'81, per il 
furto di una trentina di pisto
le, armi poi finite in mano al
la camorra. Qualche mese fa, 
Ucia Ansaloni, intervistata da 
un'emittente locale, aveva 
dichiarato di aver allacciato 
rapporti commerciali con al
cuni paesi arabi: impossibile, 
date le circostanze, pensare 
che non si trattasse di affari 
più che puliti. 

E allora ecco spuntare l'i
potesi che da quella piccola 
bottega che espone anche 
modelli di fucili d'assalto sia
no passate per caso armi fini
te in mani poco raccoman
dabili. Ma per il momento é 
solo uno spunto investigati
vo. 

L'attentato in provincia di Nuoro è il terza in due anni, il più grave. Nessun ferito 

Torna in Sardegna «l'anonima trìtolo» 
Bomba distrugge il municipio di 
Toma l'anonima tritolo: ima bomba'nella notte ha 
distrutto il municipio di Ponni, nel Nuorese. Centi
naia di milioni di danni. È il terzo attentato in due 
anni, il più grave. «Se fosse passato qualcuno li vici
no, sarebbe stata una strage». Allarme tra gli ammi
nistratori per l'escalation del «partito delle bombe», 
a neppure un mese dal manifesto dei sindaci contro 
la violenza in Barbagia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Un boato resila 
notte, cosi forte da svegliare di 
soprassalto anche gli abitanti 
dei paesi vicini. Vetn in frantu
mi, porte e finestre distrutte, 
muri crollati, come sottoOun 
bombardamento. La gente ter
rorizzata, davanti al nuovo 
spettacolo di distruzione: il 
Municipio semi-distrutto reste
rà inagibile per parecchio tem
po. 

E'accaduto l'altra notte, po
c o dopo l'una, nella via san 
Pietro, a Fonni, provincia df 
Nuoro, nel cuore cioè dell'of
fensiva terroristica contro gli 

amministratori pubblici. L'or
digno ad altissimo potenziale, 
e stato sistemato proprio da
vanti alla porta d'ingresso del 
Municipio. «Se in quel momen
to, qualcuno si fosse trovato a 
passare da quelle parti - dico
no gli investigatori - sarebbe 
stata certo una strage». Un «re
play» dell'attentato di due anni 
la contro lo stesso edificio, ma 
questa volta con effetti assai 
più devastanti. Oltre a. semidi-
struggere l'edificio comunale, 
l'esplosione ha mandato in 
frantumi i vetri delle case, nel
l'arco di mezzo chilometro ed 

è stata sentita in diversi paesi 
della Barbagia, anche a parec
chi chilometri di distanza. Per 
tutta la giornata di ieri, il sinda
co pds Bachisio Falconi e l'am
ministrazione di sinistra, han
no «presidiato» il Municipio, 
mentre si faceva l'inventario 
dei danni. Le prime stime si ag-

flirano sui trecento milioni di 
ire. 

Ed e iniziato il «rito» della so
lidarietà e delle solenni pro
messe da parte delle autorità 
dello Stato: telefonate dalla 
Prefettura, vertici tra gli investi
gatori, fonogrammi dal mini
stero dell'Interno. Tutto quan
to già visto e sentito, ormai 
chissà quante volte, in questi 
anni di incessante offensiva 
terroristica in Barbagia. E an
che a Fonni: oltre al Municipio, 
sono già stati presi di mira ne
gli ultimi mesi l'ufficio anti-abt-
geato del Comune, la sede di 
una cooperativa di pastori, e 
un ristorante nel centro del 
paese, con il ferimento, in que
st'ultimo attentato, di una gio
vane donna, investita da alcu

ne schegge. Mai un colpevole 
è stato preso o individuato. Né 
si é riusciti a risalire ai moventi • 
precisi degli attentati: anche 
questa volta si ipotizza genen-
camente una ritorsione contro 

Gualche ordinanza «scomoda» 
egli amministratori, o un mi

naccioso avvertimento per il 
futuro. Di certo non è stata una 
semplice bravata: tanto esplo
sivo - sottolineano gli investi
gatori - non era mai stato usa
to per un attentato da queste 
parti. 

Gli amministratori di Fonni 
avevano partecipato ad Oro-
telli, il 4 aprile scorso, alla ma
nifestazione contro la violenza 
in Barbagia, e il sindaco Bachi
sio Falconi aveva apposto la 
sua firma, assieme ad altri 69 
primi cittadini, sotto l'appello-
manifesto dei sindaci sardi al 
governo e alle alte autorità del
lo Stato. Ma neppure una ri
chiesta è slata finora accolta. I 
comuni restano in gravissime 
difficoltà finanziarie, con orga
nici ridotti, costretti a far rispet
tare spesso leggi ingiuste, al 
punto di apparire - come vie

ne denunciato nel manifesto -
semplici «esattori di uno Stato 
lontano». C'è poi la crisi istitu
zionale. I segnali più preoccu
panti si sono avuti proprio ne
gli ultimi giorni. Prima ad Arca
na, dove sono «saltate» per la 
sesta volta consecutiva le ele
zioni comunali, per mancanza 
di candidati disponibili a sob
barcarsi gli oneri e i pericoli 
dell'amministrazione. Poi a 
Orotelli, con lo scioglimento 
del consiglio comunale, in se
guito alle dimissioni del sinda
co pds Salvatore Podda, preso 
di mira dagli attentatori, e degli 
altri consiglieri di maggioran
za: il commissario prefettizio, 
la dottoressa Agostina Sanna, 
ha indetto nuove elezioni per il 
prossimo 30 giugno. «Ma a 

3uesto punto - protesta 11 Pds, 
alle cui fila provengono la 

grande maggioranza degli am
ministratori sotto tiro" - il li
bero voto dei cittadini rischia 
di essere vanificato dall'offen
siva del "partito delle bombe" 
e dalla mancanza di una rispo
sta incisiva da parte delle auto
rità dello Stato». 

I conti dei «ragionieri» senza... la preside 
M MILANO. Che a Leno, In 
provincia di Brescia, stia cre
scendo una generazione di 
Lucignoli e Pinocchi? Possibi
le che queste lande di mitica 
operosità stiano nutrendo 
uno sciame di cicale? Da mar
tedì 30 aprile il sospetto sta ro
dendo la preside Ermelina Ra-
velli e i genitori degli alunni 
dell'Istituto tecnico commer
ciale, scuola sperimentale per 
ragionieri. Oddio, non che il 
tarlo del dubbio non esistesse 
già prima. Qualche dispiacere 
alla preside - cosi si mormora 
in paese - i futuri ragionieri 
l'avevano già dato: per esem
pio quando si erano accorti 
con una settimana di ritardo 
che un aereo militare si era 
abbattuto sui loro sciagurati 
coetanei di Casalecchlo sul 
Reno e avevano indetto uno 
sciopero di protesta che puz
zava vagamente di lazzarone-
na. 

La situazione, però, è di
ventata limpida e inequivoca
bile martedì, quando ottanta 
dei cinquecento studenti han-

Preside amareggiata, genitori inferociti, 
un'ottantina di studenti avviliti: è finita 
cosi la tregiomidi fuoco dell'Istituto tec
nico commerciale per ragionieri di Le
no, in provincia di Brescia. Ottanta alun
ni martedì erano stati promotori di una 
inedita protesta: di fronte al rifiuto della 
preside di concedere quattro giorni di 

«ponte» extra, avevano indetto uno scio
pero, subito punito con tre giorni di so
spensione. Ieri mattina la preside, al ter
mine di una tumultuosa assemblea, ha 
ridotto la «condanna». Gli ottanta «so-
marelli» sono tornati in classe, dove 
hanno dato - almeno in parte - segno 
di pentimento e contrizione. 

no disertato le aule dell'istitu
to, in segno di sdegnata prote
sta. In fondo che cosa aveva
no chiesto, le povere creature, 
se non quattro miserabili gior
ni di vacanza extra? I ragionie
ri, calendario alla mano, ave
vano calcolato che dal 25 
aprile al 1° maggio sarebbe 
stato possibile godere di un 
lunghissimo ponte, ostacolato 
•solo» da quattro fastidiosi 
giorni di scuola. Per questo, 
avevano chiesto alla preside 
Ravelli di rimuovere l'ostaco
lo, lasciandoli Uberi da compi-

MARINA MORPUROO 

ti e lezioni. Dalla loro pensa
vano di avere argoment.izioni 
inoppugnabili: il santo patro
no della diocesi di Leno non 
ha forse il difetto di cadere 
d'estate, quando le scuole so
no chiuse? Non sono fon* de
fraudati gli studenti di U n o , 
rispetto - ad esemplo - agli 
studenti della vicina Bn;scia, 
dotati di un patrono che arriva 
in pieno lebbraio? 

Le argomentazioni degli 
alunni non avevano però scal
fito l'opposizione della presi
de: niente vacanza, niente 

megaponte, anche perché la 
richiesta era arrivata in mor
do, tanto in ntardo da non 
permettere la consultazione 
del consiglio d'istituto. E cosi, 
martedì è scattata la «rappre
saglia» studentesca. Niente 
ponte, niente scuola: ottanta 
ragazzi - i blocchi compatti 
della 3 B e della 4 B. più qual
che «cane sciolto» - hanno di
sertato le aule. Prontissima 
anche la reazione della pro
fessoressa Ravelli, irritata dai 
motivi dello sciopero, definiti 
•troppo futili». Tre giorni di so

spensione a tutti gli assenti: 
ecco la punizione, mitigata da 
un se. «Vi riammetterò subito, 
già da giovedì, sevi presente
rete accompagnati dai genito-
n» aveva detto la preside, re
galando alle famiglie un Pri
mo Maggio che adesso si sup
pone guastato da furibonde 
discussioni. 

Ieri mattina ai cancelli della 
scuola si è presentata una fol
tissima delegazione di padri e 
madri, in buona parte imbufa-
liti e solida'i con la preside: la 
miniassemblea che é seguita 
ha visto fiumi di improperi pa
rentali riversarsi sulle schiene 
degli scioperanti, che alla fine 
sono stati rispediti in classe 
(sospesi per un giorno si, ma 
con obbligo di frequenza). 
Tra i banchi è maturato fin da 
ieri il pentimento: quelli della 
3 B hanno scritto una lettera di 
sincere e commosse scuse al
la preside, con grande irrita
zione di quelli della 4 B, tutto
ra convinti di aver subito 
un'ingiustizia... 

Il ponte 
di Rialto 
festeggiato 
Ha 400 anni 

Il quattrocentesimo della costruzione del ponte di Rialto 
(nella foto), il più' antico ed il più celebre dei tre ponti sul 
Canal Grande, e' stato festeggiato a Venezia con una simpa
tica manifestazione, animata da cortei di gondole, gruppi di 
sbandieraton e con veneziani. Ai festeggiamenti, nonostan
te la giornata grigia e piovosa, hanno assistito dalle nvp del 
Canal Grande centinaia di veneziani e turisti Dopo il corteo 
di barche, con i rem?ton in costumi tradizionali, e l'esibizio
ne degli sbandieraton dalle arcate del ponte, la festa e' pro
seguita con un rinfresco che i commercianti dell'arca realu-
na avevano allestito nella zona del mercato della pescheria, 
ai piedi del porle Fino alla metà dell'ottocento, quello di 
Rialto era l'unico ponte che attraversava il Canal Grande. 

Psicolabile 
ucciso 
da un agente 
a Monfalcone 

Un giovane psicolabile in 
preda a una cnsi, è stato uc
ciso da un agente contro il 
quale si era scagliato armato 
di ascia È accaduto martedì 
scorso a Monfalcone, in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ appartamento dove due pc-
•••"•••••"••••»»»»••••"»»••••••••»••» liziotti erano accorsi su n-
chiesta degli anziani geniton del giovane, Fabrizio Gergolct. 
di 30 anni, da tempo sofferente per turbe psichiche. I genito
ri di Gergolet, terrorizzati da! figlio, si erano rivolti al 113, che 
aveva inviato sul posto una volante del commissanato di 
Monfalcone. In precedenza, Gergolet aveva anche minac
ciato tre infermieri della croce rossa, che pure erano interve
nuti sul posto nel tentativo di calmarlo. Quando i due poli
ziotti sono entrati nell'appartamento Fabrizio Gergolet - se
condo una pnma e ancora frammentana ricostruzione del
l'accaduto - li ha minacciati, poi con l'ascia, secondo quan
to è stato nferito. ne ha fento leggermente uno; un agente 
avrebbe dapprima sparato uno o due colpi di pistola in aria 
a scopo intimidatorio, poi sarebbe stato costretto a mirare 
alle gambe e a far fuoco. Un proiettile, invece, avrebbe col
pito al petto o comunque in parti vitali Gergolet, che sarebbe 
morto sul colpo. Matteo Trotta, sostituto procuratore della 
repubblica di Gorizia incaricato dell'indagine, ha fatto notifi
care ien un avviso di reato all' agente di polizia Marco Pigo, 
26 anni, di grado Pigo, avrebbe agito per legittima difesa, 
per cui, probabilmente, il caso sarà archiviato. 

Giocavano 
con una pistola: 
perde la vita 
un dodicenne 

Brennero: 
operaio muore 
nella galleria 
ferroviaria 

Un ragazzo di dodici anni. 
Mauro Carolco, e stato ucci
so accidentalmente con un 
colpo di pistola da un coeta
neo, Antonio Di Maggio. La 
vittima si era recata in casa 
del suo amico, una villetta a 
Siponlo, frazione di Manfre

donia (Foggia). Erano soli e, per gioco, il Di Maggio ha pre
so da un armadio la pistola d'ordinanza del fratello, un cara
biniere in servizio a Bari. Mentre la maneggiava, improvvisa
mente dall'arma £ partito un colpo che ha raggiunto il Caro-
leo alla testa. Il ragazzo è morto mentre lo trasportavano in 
ospedale. 

Un mortale infortunio sul la
voro si è venheato questa 
notte nella costruendo galle-
na ferroviana del Brennero. 
Ha perduto la vita un ope
raio della ditta Carboni di 
Como. Giovanni Contrini, di 
35 anni, di Tavcmolo sul 

Mello in provincia di Brescia. Il tragico incidente è avvenuto 
verso l'una della notte scorsa, durante la fase di preparazio
ne per fare esplodere alcune cariche di dinamite. La perfo
razione appena eseguita ha provocato il distacco di alcuni 
massi, che hanno centrato in pieno Contnni. uccidendolo 
all'istante. Al momento del sinistro Contrim, assieme ad altri 
operai, si trovava a 250 metn di profondità. 

A proposito dell'articolo 
pubblicato da L'Unità il pri
mo maggio scorso dal titolo: 
«La vedova La Torre resta a 
casa e preannunci un me
moriale», si precisa che non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di memoriale di Giuseppina 
••••••••••••••"••"••••••"•̂ •"•"•"••"^ La Tom; si tratta, ma della 
memoria che, il legale di parte civile Giuseppe Zupo, sta 
preparando in relazione all'Istnittoria sul duplice omicidio 
di fio La Torre e di Rosario Di Salvo e che verrà redatta, sen
tita anche la testimonianza della vedova dell'ex segnalano 
regionale del Pei siciliano ucciso a Palermo dalla mafia il 30 
aprile del 1982. 

Omicidio 
La Torre: 
una memoria non 
un memoriale 

Agguato 
nelmessinese: 
un morto 
e due feriti 

Un giovane é morto e altri 
due sono nmasti feriti grave
mente in un agguato avve
nuto ieri nelle campagne di 
Tortona, un paese a 130 
chilometri da Messina. La 
vittima è Biagio Bellingambì 

~"'"-"^~—~~~~~""—"—~ Foli di 21 anni: i fenti sono 
Sebastiano Montagno Bozzone, 24 anni, e Giuseppe Pigna-
rello Arcodia di 20 anni. Secondo la pnma ncostruzione dei 
carabinieri i tre incensurati, sono caduti in un'imboscata 
mentre percorrevano a bordo di una «Fiat uno» una strada in 
contrada «San Basilio». Pignarello Arcodia, che era alla gui
da della vettura é riuscito a fuggire nonostante il fuoco incro
ciato dei sicari, che hanno sparato con fucili e pistole. Bellin-
gambi Foti raggiunto da numerosi proiettili, é morto sul col
po, gli altn due giovani sono stati soccorsi e trasportati nel
l'ospedale di Sant'Agata di Militello. I medici nano definito 
•disperate» le condizioni di Montagno Bozzone. 

SIMONE TREVES 

Sulmona 
Uccide nello 
stesso posto 
dopo 19 anni 
• i SULMONA. (L'Aquila) Do
po 19 anni toma ad uccidere 
nello stesso edificio. Luigi Di 
Sciarra. pregiudicato di 58 an
ni di Sulmona, ha ucciso con 
due colpi di pistola M.ina Di 
Ramio, una concittaduu di 56 
anni. L'uomo era da poco 
uscito di pngione. Aveva scon
tato una condanna per l'omici
dio, avvenuto nel 1971 nello 
stessso palazzo, della moglie 
Bianca Biancardi. 

Luigi di Scorra ha sparato 
alla donna mentre questa era 
al telefono col figlio, agc r.'<» di 
polizia a Torino Nell'apparta
mento si trovavano anche la 
madre e la sorella della donna 
uccisa. L'omicida è stato poi 
arrestato in un'abitazione vici
na: per sorprenderlo gli agenti 
si sono finu dei postini. 

Calabria 
ATaurianova 
assassinato 
esponente de 
• 1 TAURIA.NOVA UCCÌSO, in 
un agguato a Taunanova, In 
provincia di Reggio Calabria, 
Rocco Zagan, 59 anni, ex con
sigliere comunale della De 
L'uomo si trovava in un salone 
da barba, quando un indivi
duo È entrato e gli ha scaricato 
contro alcuni colpi di un fucile 
cancato a panettoni. Rocco 
Zagan, alcuni mesi addietro, 
era stato costretto a oimettersi 
da consigliere comunale poi
ché implicato in alcune vicen
de penali. Rocco Zagan è il 
settantesirw morto ammazza
to nel Reggino lascia moglie e 
quattro figli (qualcuno di que
sti, a quanto riferiscono i cara-
binien di Taunanova, si trove
rebbe in carcere). Zagari era 
pregiudicato le indagini, coor
dinate dal dottor Lupo, della 
Procura della Repubblica di 
Palmi, sono indirizzate al mon
do della malavita locale. 

l'Unità 
Venerdì 
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